
IL PRESIDENTE

Atto numero 13 del 29/01/2026

OGGETTO: DIFFERIMENTO PARZIALE DELLA RIORGANIZZAZIONE DELLA 
STRUTTURA DELL'ENTE .

Con atto del Presidente n. 192 del 19/12/2025 sono state approvate le linee di indirizzo e 
determinazioni inerenti le modifiche alla struttura dell’Ente.

L'art. 1 comma 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull'Ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” enuncia, tra gli obiettivi ai quali tendere 
attraverso l'organizzazione degli uffici, i seguenti:
 accrescere l'efficienza delle  amministrazioni  in relazione a quella dei corrispondenti  uffici  e 

servizi  dei  Paesi  dell'Unione  europea,  anche  mediante  il  coordinato  sviluppo  di  sistemi 
informativi pubblici;

 razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il personale, 
diretta e indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica;

 realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni.
L'art.  6  del  medesimo  decreto  legislativo  prevede  che  nelle  amministrazioni  pubbliche 

l'organizzazione e la disciplina degli  uffici,  sono determinate in funzione delle finalità di cui al 
sopra citato articolo.

Nell’ambito  dei  principi  e  delle  finalità  di  cui  agli  artt.  4  e  5  del  Regolamento 
sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, l’art. 6 stabilisce che la struttura funzionale dell’ente sia 
articolata in unità organizzative,  di diversa entità  e complessità,  ordinate di norma per funzioni 
omogenee  e  finalizzate  allo  svolgimento  di  attività  finali,  strumentali  o  di  supporto  od  al 
conseguimento di obiettivi determinati.

Sulla  base  dei  principi,  finalità  e  obiettivi  sopra  delineati,  vengono  riconfermate  le 
determinazioni assunte con l’atto 192/2025 citato, non necessariamente da realizzare integralmente 
nell’anno  2026,  sulle  quali  verranno  effettuate  valutazioni  nel  corso  dell’anno.  A  tal  fine  si 
richiamano: 
 l’istituzione di una fascia di eccellenza a cui saranno attribuiti compiti di maggior responsabilità 

e complessità con assunzione dei relativi rischi, al fine di contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi strategici dell’Ente e di realizzare le linee di mandato per quanto di competenza;  

 l’analisi del sistema di pesatura delle elevate qualificazioni a seguito del passaggio dal Nucleo 
di Valutazione, quale soggetto valutatore, alle Direzioni di Area alle quali verrà attribuito un 
budget annuale e la responsabilità della graduazione per quanto di competenza;

 l’organizzazione della struttura su due livelli dirigenziali e suddivisa in sole due Aree: un’Area 
Amministrativa adibita  ai  servizi  trasversali  e un’Area Tecnica inclusiva di tutte le funzioni 
assegnate  dalla  Legge  di  riordino  istituzionale  e  la  separazione  di  alcune  funzioni  prima 
accentrate, trasferendole ad altri dirigenti;
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 una  stretta  collaborazione  tra  figure  tecniche  e  amministrative  accompagnata  anche  da  un 
processo  di  semplificazione  delle  procedure  supportate  da  procedure  informatiche  tra  loro 
integrate;

 una migliore collocazione degli uffici e degli spazi coerenti con la struttura organizzativa.
Al fine di alleggerire le competenze e conseguire il raggiungimento degli obiettivi relativi al 

PNRR, si conferma con decorrenza 1/2/2026, il trasferimento delle attività relative all’urbanistica, 
dall’Area  Tecnica  all’Area  Amministrativa,  ponendole  sotto  la  responsabilità  della  dott.ssa 
Bellentani Barbara.

A seguito di richiesta dell’Area Tecnica, per dare piena attuazione agli obiettivi PNRR, si 
evidenzia la necessità di un differimento della diversa assegnazione all’Area medesima, al 1° luglio 
2026, rispetto a quanto stabilito al punto 9 nella parte dispositiva dell’atto 192/2025. 

Il  responsabile  del  procedimento  è  il  direttore  dell’Area  Amministrativa  dott.  Raffaele 
Guizzardi.

Ai  sensi  dell’articolo  numero  13  del  Regolamento  europeo  numero  679/2016,  l’Ente 
Provincia di Modena, in qualità di “Titolare” del trattamento,  è tenuta a fornire informazioni in 
merito all’utilizzo dei dati personali, consultabili nel sito internet dell’Ente: 
https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ 

Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  l’Ente 
Provincia  di  Modena,  nella  persona  del  Presidente  della  Provincia  pro-tempore,  con  sede  in 
Modena, viale Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
società Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al 
numero 051/6338860 .

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

Il Direttore dell’Area Amministrativa ha espresso parere positivo, rispettivamente in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile, in relazione alla proposta del presente atto, ai sensi degli articoli 
49 e 147 bis del Testo Unico degli Enti Locali.

Per quanto precede,

IL PRESIDENTE DISPONE

1) Di differire la diversa assegnazione nell’Area Tecnica, stabilita con precedente atto n. 192 del 
19/12/2025,  al  1°  luglio  2026,  al  fine di  consentire  il  pieno raggiungimento  degli  obiettivi 
PNRR. 

2) Di recepire le modifiche così come specificate nel presente dispositivo e nell’allegato A del 
presente atto quale parte integrante e sostanziale.

3) Di  confermare  presso  il  CdR  6.1  Viabilità  l’attuale  struttura  ivi  incluse  pertanto  le  u.o. 
Manutenzione strade 1 e 2 e l’inserimento della nuova u.o. Ponti e strutture.  

4) Di ridenominare il CdR 6.8 in Programmazione trasporti e mobilità sostenibile comprensivo 
delle u.o. Trasporti e concessioni, Mobilità sostenibile, Servizi educativi all’infanzia e diritto 
allo studio e di trasferire le due u.o. dell’urbanistica presso il CdR 2.6 come già disposto nel  
precedente atto riorganizzativo n. 192/2025.
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5) Che  il  dirigente  del  CdR  6.8  dott.  Daniele  Gaudio  potrà  collaborare,  nel  rispetto  delle 
prerogative dirigenziali, e secondo le indicazioni impartite dal direttore dell’Area Tecnica, al 
fine di potenziare il Servizio Edilizia nel raggiungimento degli obiettivi PNRR.

6) Di confermare presso il CdR 6.9 la u.o. Programmazione scolastica.

7) Di allineare  i  documenti  di  programmazione  rispetto  alla  struttura  organizzativa  così  come 
attualmente delineata. 

Il Presidente
BRAGLIA FABIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


